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dalla legge 24 novembre 2003, n. 326 (cfr. il capitolo: Il quadro normativo). Rispetto
al 2003, il numero delle banche e delle SIM si è ridotto, mentre è aumentato quello
delle SGR e delle altre società finanziarie vigilate 

I gruppi bancari erano 83 (82 nel 2003) e includevano 227 banche italiane, 94 tra SIM
e SGR, 213 società finanziarie italiane e 30 finanziarie di partecipazione, fra cui 5
capogruppo; le società strumentali erano 166, di cui 32 estere. Gli intermediari este-
ri erano 302, di cui 75 banche. 
Le banche e gli altri intermediari vigilati amministravano attività finanziarie di clien-
tela ordinaria rispettivamente pari a 1.700 e 690 miliardi di euro (le attività in custo-
dia e in gestione ammontavano a 920 e 660 miliardi di euro) e avevano erogato finan-
ziamenti rispettivamente per 1.475 e 390 miliardi di euro; gli occupati erano 336.000
nelle banche e 22.000 negli altri intermediari vigilati. La raccolta di Bancoposta
ammontava a fine anno a 32 miliardi di euro di conti correnti e a 220 miliardi di euro
di libretti e buoni fruttiferi; il volume dei valori mobiliari di terzi collocati da
Bancoposta nell’anno era pari a 3,7 miliardi di euro.”
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BREVE CENNO SUL SETTORE CREDITIZIO IN ITALIA

Prima di procedere all’indagine sui servizi bancari, è opportuno fornire alcuni dati
(anche quantitativi) sul nostro settore del crediro.
Riportiamo l’andamento storico del numero di banche operanti in Italia e degli spor-
telli attivi:

Ecco i dati ufficiali più recenti forniti dalla Banca d’Italia.

STRUTTURA DEL SISTEMA FINANZIARIO
Dalla relazione del governatore di Bankitalia (31-5-2005)

“Alla fine del 2004 il sistema finanziario italiano era costituito da 778 banche, 653
fra società di intermediazione mobiliare (SIM), società di gestione del risparmio
(SGR) e altre società finanziarie iscritte nell’elenco ex articolo 107 del Testo unico
bancario (TUB), nonché dalla divisione Bancoposta di Poste italiane spa. Nel sistema
finanziario opera anche la Cassa depositi e prestiti, trasformata in società per azioni

STRUTTURA DEL SISTEMA FINANZIARIO
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1° PRIMO ARGOMENTO

APERTURA DI UN CONTO CORRENTE

Formalità, bolli, cointestazione, delega, versamenti prelevamenti. 
I doveri ed i diritti inerenti banca e cliente.

PREMESSE
INVITO/OFFERTA DI CONTI CORRENTI E SERVIZI ACCESSORI 
Nel promuovere il proprio servizio di conto corrente, le banche (specie quelle on line)
tendono a far credere alla clientela potenziale che ogni servizio accessorio (carnet
d’assegni, bancomat, carta di credito ecc.) sia automatico appannaggio di chi diverrà
correntista.
Non è così: lo sanno bene coloro che, aperto il conto corrente e richiesto il bancomat
o la carta di credito, si son sentiti opporre: “.... il suo versamento non è sufficiente
....... dobbiamo aspettare, conoscerci meglio....” e via opponendo. In alcuni casi, non
è servito neanche l’accredito dello stipendio ( o della pensione): “... ne riparliamo fra
qualche mese, quando tutto sarà a regime....”.
Scoraggiati e senza strumenti di pagamento, molti neocorrentisti decidono di chiude-
re il conto, operazione onerosa in termini finanziari e temporali.
Pertanto, quando decidiamo di seguire quegli “inviti” promozionali, mettiamo subi-
to in chiaro - prima di sottoscrivere contratti di apertura - quale sarà la nostra posi-
zione bancaria: versamento iniziale, giacenza media ipotizzata, confluenza di sti-
pendi o pensioni ecc. Chiediamo quindi (testimoni al fianco e/o registratori attivati)
se tali caratteristiche ci permetteranno di chiedere subito ed ottenere bancomat, carte
di credito o assegni.In caso di risposta non certa o temporeggiatrice, passare ad altre
offerte.

PERCHÉ APRIRE UN CONTO CORRENTE? 
Prima di procedere all’apertura di un conto corrente è opportuno mettere a confronto
i prodotti di varie banche e le relative voci di spesa. In genere ci si limita a conside-
rare il tasso di interesse, ma la cosa è fuorviante: i costi di un conto corrente non in
convenzione superano i 500 euro annui e non sarà uno 0,125 in più promesso sui
livelli di remunerazione a bilanciare quella somma.
Occorrerà pertanto, valutare prioritariamente tutte le spese e le commissioni di
gestione (costo per singola scrittura, spese per l’estratto conto, spese di chiusura tri-
mestrali, spese di estinzione). Ma non basta: occorrerà informarsi anche di altre
spese, in genere non prese in considerazione come, ad esempio, le commissioni per-
cepite se il conto è andato in rosso anche occasionalmente, il costo della pratica di
affidamento e del suo annuale rinnovo ecc.; oppure quelle di chiusura anche di ser-
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Ancora dalla relazione del governatore di Bankitalia (31-5-2005)

Indagine conoscitiva sui servizi bancari e di intermediazione finanziaria.
“– In un mercato concorrenziale la clientela dovrebbe essere in grado di interrom-
pere agevolmente i rapporti con la banca in ragione delle proprie specifiche esigen-
ze. Comportamenti degli intermediari che, attraverso particolari modalità operative
e l’applicazione di commissioni elevate, limitano la mobilità della clientela ricosti-
tuiscono aree di rendita che concorrono a mantenere alto il prezzo dei servizi al det-
taglio.
I fattori che influenzano la mobilità della domanda hanno acquisito un rilievo cre-
scente nelle valutazioni delle autorità che presiedono alla tutela della concorrenza; tra
questi, rilevano i costi che la clientela sostiene per interrompere la relazione intratte-
nuta con un intermediario e avviare un nuovo rapporto con un altro. Vanno conside-
rati, in particolare, i costi di accesso e di uscita dai servizi di una banca, i tempi neces-
sari per cambiare intermediario e le ripercussioni su eventuali altri rapporti che il
cliente intrattiene con la stessa banca (ad esempio: costi di apertura e/o di chiusura di
un conto corrente o di un dossier titoli, commissioni per l’estinzione anticipata di un
mutuo).
L’indagine conoscitiva sui servizi bancari e di intermediazione fi nanziaria, avviata
nel dicembre scorso in coordinamento con l’Autorità garante della concorrenza e del
mercato, intende accertare se sussistono elementi che restringono la concorrenza
sotto forma di ostacoli alla mobilità della clientela; l’indagine si avvale del contribu-
to delle Filiali della Banca d’Italia e della loro conoscenza dei contesti locali.”

Ci si permetta di confidare nell’Antitrust.
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